
 

Delibera della Giunta Regionale n. 188 del 18/06/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR CAMPANIA 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 1.2 "MIGLIORARE LA

SALUBRITA' DELL'AMBIENTE", ATTIVITA' D) - PROGRAMMAZIONE INTERVENTO

"SISTEMA INTEGRATO AEREO E TERRESTRE DI OSSERVAZIONE E PREVISIONE

DELLA QUALITA' DELL'ARIA" 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
 
PREMESSO 
a) che la Commissione Europea, con Decisione C(2007) 4265 dell'11 settembre 2007 ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
b) che con Deliberazione n.1921 del 9 novembre 2007 la Giunta Regionale ha preso atto della 
decisione di adozione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 da parte della 
Commissione Europea; 
c) che con Deliberazione n.26 dell'11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha approvato il piano 
finanziario di ripartizione delle risorse complessive in dotazione al Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013 tra gli Obiettivi Operativi in cui lo stesso è articolato; 
d) che con Deliberazione n.879 del 16 maggio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto 
dell'approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2007-2013 dei criteri di selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento a valere sulle 
risorse del Programma, successivamente modificati con Deliberazione della Giunta Regionale n.1663 
del 6 novembre 2009; 
e) che con Deliberazione n.1715 del 20 novembre 2009 la Giunta Regionale ha approvato il 
Manuale per l'attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
f) che l'Obiettivo Operativo 1.2 “Migliorare la salubrità dell'ambiente” del Programma Operativo 
Regionale Campania 2007-2013 prevede, all'azione d), il finanziamento di operazioni finalizzate alla 
realizzazione di interventi volti a garantire la riduzione delle emissioni inquinanti in conformità con le 
previsioni del “Piano Regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell'aria” approvato nella 
seduta del Consiglio Regionale del 27 giugno 2007, ivi compresi, tra gli altri, quelli connessi alla 
rimodulazione ed all'aggiornamento degli strumenti di rilevamento; 
 
CONSIDERATO 
a) che, allo scopo di istituire un quadro normativo unitario in materia di valutazione e gestione della 
qualità dell'aria ambiente sul territorio nazionale, è stato approvato il Decreto Legislativo n.155 del 13 
agosto 2010 “Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria 
più pulita in Europa”; 
b) che il Decreto Legislativo n.155/2010 detta nuove disposizioni in relazione, tra l'altro, alla 
suddivisione del territorio regionale in zone e agglomerati ed alla successiva classificazione delle stesse 
ai fini della valutazione della qualità dell'aria ambiente; alle caratteristiche degli elementi costituenti le reti 
di misurazione dei livelli degli inquinanti atmosferici e dei metodi di valutazione della qualità dell'aria 
ambiente diversi dalla misurazione (tecniche di modellizzazione); alla predisposizione di misure e 
strumenti di pianificazione per il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici e per il perseguimento 
ed il mantenimento dei valori obiettivo fissati dal decreto stesso; alla predisposizione di strumenti di 
pianificazione per la riduzione del rischio di superamento dei valori limite, dei valori obiettivo e delle 
soglie di allarme; alla qualità della valutazione in materia di qualità dell'aria ambiente; all'informazione 
del pubblico; 
c) il Decreto Legislativo 24 dicembre 2012, n. 250 (in Gazzetta Ufficiale 28/01/2013, n.23) ha 
modificato ed integrato il Decreto Legislativo n.155/2010; 
d) che, con riferimento agli adempimenti posti in capo alla Regione Campania dal Decreto 
Legislativo n.155/2010, con Deliberazione n.117 del 28 marzo 2011 la Giunta Regionale ha istituito un 
tavolo tecnico tra la Regione e l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale allo scopo, in 
particolare, di progettare a valutare: 

• d1) la predisposizione della zonizzazione del territorio ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 
n.155/2010; 

• d2) l'adeguamento della rete regionale di rilevamento della qualità dell'aria – art.5, comma 6, 
del D. Lgs. n.155/2010, comprensiva del biomonitoraggio; 
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• d3) l'individuazione di eventuali stazioni di misurazione relative a casi speciali di valutazione 
della qualità dell'aria ambiente (art.6 del D. Lgs. n.155/2010); 

• d4) l'adeguamento della rete regionale di rilevamento meteorologico ai fini della valutazione 
modellistica dell'inquinamento atmosferico per un confronto per l'applicazione di modelli ai 
sensi del D. Lgs. n.155/2010; 

• d5) la predisposizione degli inventari delle emissioni in atmosfera; 
• d6) la definizione delle attività necessarie all'aggiornamento del “Piano Regionale di 

risanamento e mantenimento della qualità dell'aria” approvato nella seduta del Consiglio 
Regionale del 27 giugno 2007; 

• d7) la predisposizione delle relazioni e comunicazioni ai sensi dell'art.19 del D. Lgs. 
n.155/2010; 

e) che i componenti del suddetto tavolo tecnico sono stati nominati con Decreto del Dirigente del 
Settore 02 “Tutela dell'ambiente” dell'A.G.C. 05 della Regione Campania n.530 del 11 luglio 2011, come 
successivamente modificato con Decreti Dirigenziali n.240 del 15 giugno 2012 e n.570 del 6 dicembre 
2012; 
f) che nell'ambito dei lavori del tavolo tecnico si è dato avvio a tutte le attività di competenza 
propedeutiche all'aggiornamento del “Piano Regionale di risanamento e mantenimento della qualità 
dell'aria”; 
g) che, con riferimento a tali attività, si è ritenuto opportuno procedere all'individuazione degli 
adempimenti di competenza regionale in relazione ai quali è necessario approntare progetti per i quali si 
rendano necessarie la determinazione dei costi di realizzazione e l'individuazione delle fonti di 
finanziamento; 
h) che tra le azioni previste dal “Piano Regionale di risanamento e mantenimento della qualità 
dell'aria” al paragrafo 1.7.3 “Misure per il monitoraggio, la verifica e la revisione del Piano” è previsto lo 
sviluppo di tecniche di modellizzazione; 
i) che, in particolare, in relazione al monitoraggio del livello di concentrazione degli inquinanti 
nell'aria ambiente, il Decreto Legislativo n.155/2010 e s.m.i. prevede, all'art.5, commi 2, 3, 4 e 5, l'utilizzo 
di tecniche di modellizzazione al fine di fornire un adeguato livello di informazione circa la qualità 
dell'aria ambiente; 
j) che il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, al capitolo Capitolo 5,  
paragrafo 5.3.1 “Selezione delle operazioni” prevede, tra le tipologie di procedimento per l’individuazione 
del Beneficiario e delle operazioni, la procedura concertativa / negoziale che consente di realizzare 
progetti di rilevanza strategica, per i quali non vengono attivate procedure di selezione a bando, stabiliti 
attraverso Protocolli d’intesa e Accordi di Programma, nel rispetto della normativa Comunitaria e 
Nazionale; 
k) che in data 24 luglio 2006 è stato sottoscritto un Accordo Quadro tra la Regione Campania ed il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR); 
l) che il succitato Accordo Quadro ha come finalità che la Regione Campania ed il CNR, nell'ambito 
dei compiti e delle funzioni loro attribuite dalle leggi, “concordano di cooperare per l'attuazione di 
programmi di ricerca, sviluppo ed innovazione” e prevede, tra le tipologie di azioni programmatiche, di 
“favorire, anche attraverso una adeguata attività di ricerca e sviluppo, la soluzione dei problemi più critici 
del territorio sul piano economico, sociale e ambientale”; 
m) che con nota prot. n.954 dell'11 marzo 2013 il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i 
Sistemi Agricoli e Forestali del Mediterraneo (CNR ISAFOM) ha trasmesso al Settore 02 “Tutela 
dell'ambiente” dell'A.G.C. 05 della Regione Campania il progetto relativo alla suddetta proposta di 
intervento, corredata di quadro economico e cronoprogramma; 
n) che dal quadro economico trasmesso risulta che il costo delle attività previste dalla proposta di 
intervento “Sistema integrato aereo e terrestre di osservazione e previsione della qualità dell'aria” è pari 
ad € 2.820.000,00; 
 
TENUTO CONTO 
a) che le attività previste dalla proposta di intervento “Sistema integrato aereo e terrestre di 
osservazione e previsione della qualità dell'aria”, predisposta dal CNR ISAFOM e trasmessa al Settore 
02 “Tutela dell'ambiente” dell'A.G.C. 05 della Regione Campania con nota prot. n.954 dell'11 marzo 
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2013, sono rispondenti ad adempimenti posti in capo all'Amministrazione regionale dal D.Lgs. 
n.155/2010 e s.m.i. e coerente con le previsioni del “Piano Regionale di risanamento e mantenimento 
della qualità dell'aria”; 
b) che il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.2 “Migliorare la salubrità dell'ambiente” del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, sulla base dell'istruttoria condotta dai 
funzionari incaricati, ha verificato la coerenza delle attività previste dalla sopra citata proposta di 
intervento con le operazioni finanziabili individuate nell'ambito dell'attività d) dell'Obiettivo Operativo ed 
ha accertato che le stesse sono rispondenti ai criteri di ammissibilità individuati con Deliberazione della 
Giunta Regionale n.879/08 e s.m.i., ivi compreso, in particolare, il criterio di ammissibilità specifico 
“Conformità al Piano regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell'aria”; 
c) che, pertanto, la sopra citata proposta di intervento risulta finanziabile, nel rispetto delle 
procedure che disciplinano l'utilizzo delle risorse del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007-2013, a valere sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.2 “Migliorare la 
salubrità dell'ambiente”; 
d) che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e Forestali del 
Mediterraneo (CNR ISAFOM) è individuabile, quale Ente Pubblico, tra i Beneficiari dell'Obiettivo 
Operativo 1.2 “Migliorare la salubrità dell'ambiente” del Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2007-2013; 
 
VALUTATO 
a) opportuno programmare il finanziamento delle attività previste dalla proposta di intervento 
“Sistema integrato aereo e terrestre di osservazione e previsione della qualità dell'aria”, trasmessa dal 
CNR ISAFOM al Settore 02 “Tutela dell'ambiente” dell'A.G.C. 05 della Regione Campania con nota prot. 
n.954 dell'11 marzo 2013, a valere sulle risorse in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.2 “Migliorare la 
salubrità dell'ambiente” del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
b) opportuno individuare il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e 
Forestali del Mediterraneo (CNR ISAFOM) quale soggetto Beneficiario in relazione alle attività previste 
dalla proposta di intervento sopra richiamata; 
 
RITENUTO per quanto sopra espresso, 
a) di dover programmare il finanziamento delle attività previste dalla proposta di intervento “Sistema 
integrato aereo e terrestre di osservazione e previsione della qualità dell'aria”, per un importo di € 
2.820.000,00, trasmessa al Settore 02 “Tutela dell'Ambiente” dell'A.G.C.05 della Regione Campania con 
nota prot. n.954 dell'11 marzo 2013, a valere sulle risorse in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.2 
“Migliorare la salubrità dell'ambiente” del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
b) di dover stabilire che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e 
Forestali del Mediterraneo (CNR ISAFOM) è individuato quale soggetto Beneficiario per le attività 
previste dalla proposta di intervento sopra citata; 
c) di dover stabilire che le modalità di attuazione delle attività previste dalla proposta di intervento 
dovranno essere conformi a quanto previsto dal “Manuale per l'attuazione del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1715 del 
20 novembre 2009; 
d) di dover demandare al Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.2 “Migliorare la salubrità 
dell'ambiente” le valutazioni propedeutiche all'ammissione definitiva a finanziamento del progetto 
“Sistema integrato aereo e terrestre di osservazione e previsione della qualità dell'aria” predisposto dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e Forestali del Mediterraneo (CNR 
ISAFOM); 
 
VISTI 
a) il Regolamento (CE) n.1083/2006 e s.m.i.; 
b) la Decisione della Commissione Europea n.C(2007) 4265 e s.m.i.; 
c) la D.G.R.C. n.879/2008 e s.m.i.; 
d) la D.G.R.C. n.1715/2009 e s.m.i.; 
e) il D.Lgs. n.155/2010; 
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f) il D.Lgs. n.250/2012; 
g) il Piano “Piano Regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell'aria” approvato nella 
seduta del Consiglio Regionale del 27 giugno 2007; 
h) la D.G.R.C. n.117/2011; 
i) i DD.DD. n.530/2011, n.240/2012 e n.570/2012 del Dirigente del Settore 02 “Tutela 
dell'Ambiente” dell'A.G.C. 05 della Regione Campania; 
j) l'Accordo Quadro tra la Regione Campania ed il Consiglio Nazionale delle Ricerche sottoscritto il 
24 luglio 2006; 
k) la nota del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e Forestali del 
Mediterraneo (CNR ISAFOM) prot. n.954 dell'11 marzo 2013; 
l) il parere favorevole espresso dall'Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013 con 
nota prot. n.275240 del 17/04/2013; 
m) il parere favorevole del Responsabile della Programmazione Unitaria reso con nota prot. 
n.UDCP/GAB/CG 8477 del 31/05/2013; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il finanziamento programmatico delle attività previste dalla proposta di intervento 
“Sistema integrato aereo e terrestre di osservazione e previsione della qualità dell'aria”, per un importo 
di € 2.820.000,00, trasmessa al Settore 02 “Tutela dell'Ambiente” dell'A.G.C.05 della Regione Campania 
con nota prot. n.954 dell'11 marzo 2013, a valere sulle risorse in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.2 
“Migliorare la salubrità dell'ambiente” del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
2. di stabilire che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e Forestali del 
Mediterraneo (CNR ISAFOM) è individuato quale soggetto Beneficiario per le attività previste dalla 
proposta di intervento sopra citata; 
3. di stabilire che le modalità di attuazione delle attività previste dalla proposta di intervento 
dovranno essere conformi a quanto previsto dal “Manuale per l'attuazione del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1715 del 
20 novembre 2009; 
4. di demandare al Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.2 “Migliorare la salubrità dell'ambiente” 
le valutazioni propedeutiche all'ammissione a finanziamento definitiva del progetto “Sistema integrato 
aereo e terrestre di osservazione e previsione della qualità dell'aria” predisposto dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e Forestali del Mediterraneo (CNR ISAFOM); 
5. di trasmettere copia del presente atto, per gli adempimenti di rispettiva competenza, al soggetto 
Beneficiario individuato, al Settore 02 “Tutela dell'Ambiente”, all'A.G.C. 05, all'A.G.C. 09, al 
Responsabile della Programmazione Unitaria ed al Settore competente per la pubblicazione sul 
B.U.R.C. 
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